


Il Fiume Tenna nasce a quota 1117 tra il complesso Sibilla-Monte Porche-

Priora per poi sfociare, dopo un percorso di appena 62 Km, nel Mare Adriatico 

fra i Comuni di Porto S. Giorgio e Porto S. Elpidio. Nella parte alta del suo corso 

riceve le acque dei torrenti Tennacola, Ambro, Cossudro, Vetemastro e Lera.

Ad un’altitudine di circa 550mt. s.l.m. il fiume scorre nel territorio di Aman-

dola per poi discendere verso valle fi no al paese di Servigliano e la cittadina di 

Fermo. Per quanto concerne la fauna ittica, il tratto fra le sorgenti ed il paese di 

Amandola è maggiormente caratterizzato dalla presenza della Trota fario. Man 

mano che si scende da questa località verso valle, i Ciprinidi come i Cavedani,  

Vaironi e  Barbi prendono il posto dei Salmonidi.

Il Fiume Tenna

2

Questo fiume è un patrimonio naturalistico 
che richiede rispetto e tutela.
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Trota fario - La Regina del fi ume Tenna

Gli abitanti del Tenna
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A.R.S. Fiume Tenna - Zona “No Kill”

La zona “No Kill” del fi ume Tenna, denominata “A.R.S. FIUME TENNA” è dislocata tra i 
comuni di Amandola e Montefortino lungo le rive di uno dei migliori ambienti fl uviali della 
vallata della lunghezza totale di circa 3,6 km.

Quest’area è suddivisa in due tratti: il primo deputato alla sola pesca con la mosca artifi -
ciale ed il secondo  alla pesca a mosca o spinning entrambi con il regolamento internazionale 
del “No Kill – Catch & Release”.

In tutta l’area vige l’obbligo di pescare con amo singolo e ardiglione schiacciato ed è obbli-
gatorio rilasciare qualsiasi specie ittica allamata così da favorire la sopravvivenza dei numerosi 
pesci selvatici presenti.

La particolarità di non uccidere i pesci in quest’area consente a questi di accrescersi e 
riprodursi annualmente attraverso una produzione di uova ed avannotti in notevole quantità 
evitando quindi il ripopolamento continuo con animali provenienti dagli allevamenti e preser-
vando il più possibile le caratteristiche genetiche a tutela della Biodiversità.

In questo modo, anche se non si permette al pescatore di trattenere alcun tipo di pesce, 
si garantisce al fi ume la piena compatibilità tra l’eventuale danno che la pesca può arrecare al-
l’ambiente ed i deboli equilibri che regolano un ecosistema acquatico come quello del Tenna.

In quest’area fl uviale, grazie al particolare tipo di gestione applicata alla pesca sportiva 
dall’Associazione Pescatori Dilettanti Val Tenna – UNPeM Fermo in collaborazione 
con l’Uffi cio Pesca della Provincia, si possono catturare dei bellissimi esemplari di 
trota Fario, alcuni dei quali di notevoli dimensioni a riprova dell’ottima qualità del 
corso d’acqua e dell’ambiente fl uviale.

La Gestione Partecipata delle Acque
e della Pesca Sportiva nel Fiume Tenna

Particolare del tratto “No Kill” riservato alla Pesca a Mosca o Spinning.
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La quantità di insetti presenti, unitamente all’ottima naturalità dell’habitat, rendono questa zona 
fl uviale ideale per praticare la pesca a mosca o spinning regalando a tutti dei piacevoli momenti. Le 
caratteristiche di questo corso d’acqua permettono così di apprendere e sviluppare al meglio queste 
particolari tecniche di pesca.

Per esercitare la pesca al suo interno è necessario prenotare la propria giornata ed acquistare il 
permesso di pesca giornaliero od annuale seguendo tutte le indicazioni riportate sul sito web www.
apdvaltenna.it

L’accesso alla pesca è consentito ad un massimo di 7 pescatori al giorno.
Dal 2009 per favorire l’utilizzo di questa magnifi ca riserva, i ragazzi al di sotto dei 

16 anni e muniti di licenza di pesca, sono esentati dal pagamento del permesso e pos-
sono accedere con la sola prenotazione del posto.



Zona Turistica

La  Zona Turistica del fi ume Tenna è meglio conosciuta come “campo gara” in quanto 

il Club Alto Tenna nella  parte alta  di questo tratto di 3.8 km organizza ogni anno nume-

rose manifestazioni pescasportive.

La Gestione partecipata è stata istituita con il solo scopo di valorizzare ancor di più il 

fi ume che è già molto apprezzato dai tanti pescatori che ogni anno vengono ad Amando-

la per disputare i vari Campionati Italiani, Regionali e Provinciali di pesca alla trota.

L’area fl uviale va dalla “Curva delle Monache” fi no al ponte di Friano”ed è classifi cata 

di categoria B e quindi parliamo di acque a popolazione mista, abbiamo la trota fario 

nella parte alta e scendendo troviamo anche diversi esemplari di ciprinidi quali: il barbo, 

il cavedano, la carpa, ed il vairone.

In tutto il tratto è possibile pescare liberamente tutti i giorni con il solo obbligo del 

possesso della licenza di pesca e del tesserino segnacatture sempre tenendo conto del 

numero massimo di 5 catture, del divieto di utilizzo e detenzione della larva di mosca 

carnaria (bigattino), di uova di salmone e l’uso di pesce vivo; è altresì vietata ogni forma 

di pasturazione.

Solamente il giorno antecedente ad una manifestazione agonistica, per permettere di 

procedere con la semina delle trote,  la pesca è vietata fi no al giorno succes-

sivo della gara alle ore 14.

Finale Campionato Italiano di Pesca alla Trota Torrente 1998
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Finale Campionato Italiano di Pesca alla Trota Torrente 1998

Il pescatore è il guardiano più attento
e competente per la salvaguardia del
nostro patrimonio idrico.

Zona Turistica
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Laghetto “Pacetti” - Montefortino
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Oltre alla pesca in fi ume...

Rispetta e fai rispettare sempre la natura

Il lago di San Ruffi no si trova a circa 8 km da Amandola sulla strada per Fermo, esso rappresenta un 
forte punto di riferimento per i pescatori amanti della pesca rilassante e della  pesca di salmonidi e 
ciprinidi di notevole taglia.

Il laghetto e’ situato all’interno dell’allevamento di trote di Pacetti Giancarlo a Montefortino, esso offre 
la possibilita’ di pescare anche d’inverno quando la pesca e’ chiusa e permette di pescare con tutte le 
tecniche di pesca. Il laghetto è un ottimo luogo per chi vuole avvicinarsi alla pesca  per la prima volta. 

(Info: Giancarlo 348.4815810)

Lago di San Ruffi no



9di Patrizia Raimondi

TUTTO PER LA PESCA
Piazza Risorgimento, 24 - Tel. 0736.848018

AMANDOLA

Attrezzature per la pesca



Inquinamento
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Non c’è vita senza acqua.

L’acqua è un bene prezioso indispensabile
a tutte le attività umane, non inquinarla

Disegno F.I.P.S.A.S.

Disegno F.I.P.S.A.S.
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www.apdvaltenna.it
info@apdvaltenna.it

presidente@apdvaltenna.it

Responsabile Gestione ARS Tenna
Dott. Mauro Zavaldi 3382052349

Presidente APD Val Tenna
Marco Sebastiani 3388731059

Guardie ittiche UNPeM
Luca Massi 328/7521913

www.clubaltotenna.it

Presidente: 
Maurizio Millozzi 338.3820927

Guardie Ittiche F.I.P.S.A.S.: 
Peroni Luciano 338.5025412

L’APD VAL TENNA nasce uffi cialmente il 28 Agosto 2003 da un 
gruppo di amici appassionati di pesca a mosca nello scopo di formare 
una bella e potente realtà nel contesto del territorio fermano mai 
caratterizzato da simili associazioni.

La forte passione e l’impegno costato sette mesi di duro lavoro 
porta oggi questo club ad essere gia’ diventato un punto di incontro 
fra tantissimi pescatori locali e non di tale tecnica ed ha gia’ avuto il 
riconoscimento provinciale come associazione atta a ricoprire man-
sioni di controllo del territorio fl uviale del Tenna viste le sue spiccate 
attivita’ di salvaguardia degli ambienti acquatici.                                    

Il club e’ in continua espansione e movimento grazie ai corsi di pe-
sca a mosca ed educazione ambientale che sono svolti periodicamente 
nella sede in nostro possesso attrezzata con tutti i comfort necessari 
( televisione, videoregistratore, computer, fotocopiatrice, telefono, uffi -
cio e bagno) ed il tutto e’ sapientemente organizzato da un program-
ma semestrale che garantisce la completa coordinazione di tutte le 
attività interne ed esterne (corsi, viaggi, ripopolamenti, gite ecc..)

Con un organico attuale di 45 iscritti l’Associazione Pescatori Di-
lettanti Val Tenna si pone ai primi posti tra i club nella Regione Marche 
ad essere affi liato all’UNPeM ed e’ regolarmente riconosciuto dall’uffi -
cio del registro della Città di Fermo come associazione sportiva non a 
scopo di lucro in possesso di partita iva e statuto regolare.

Il CUB ALTO TENNA nasce ad Amandola nel 1972 dall’idea di 
quattro pescatori: Achilli Enzo, Bracci Giuseppe, Mezzanotte Dome-
nico e Peroni Luciano i quali  unirono i pescatori locali di allora con 
l’intendo di coltivare la passione per la pesca e la difesa ecologica del 
fi ume Tenna.

Iniziarono per primi ad organizzare gare sul fi ume, avendo un no-
tevole successo, e da allora il club Alto Tenna organizza ogni anno la 
media di 5 manifestazioni sportive portando ad Amandola centinaia di 
agonisti da tutta Italia.

Il nostro Club ha avuto riconoscimenti a livello nazionale sia 
per capacità organizzativa che per validità ambientale tanto che la 
F.I.P.S.A.S.-C.O.N.I, di cui siamo affi liati dal 1981, ogni anno non trala-
scia di affi dare al nostro club l’organizzazione di importanti manifesta-
zioni pesca-sportive.

Il Club Alto Tenna, con sede ad Amandola in Piazza Risorgimento 
12, conta più di 40 soci di cui almeno 25 praticanti attività agonistica.

Noi pescasportivi in questi anni siamo stati i guardiani più attenti, 
sensibili e competenti per la salvaguardia del nostro patrimonio idrico 
dal momento che noi piu’ di ogni altro siamo in continuo contatto 
con il fi ume.

Club Alto Tenna
Associazione Sportiva Dilettantistica

A.P.D. Val Tenna
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La passione per la pesca nasce da bambini,

quelli più fortunati hanno qualcuno che li segue

e li consiglia: il papà, lo zio, il nonno...

altri vanno insieme all’ amico, ai coetanei

per imparare questa antica tecnica.

All’inizio dei tempi lo si faceva per necessità,

oggi si pesca per passione.

Tutti i pescatori sentono il richiamo dell’acqua

e la voglia di pescare almeno un pesce...

La passione per la pesca ti cresce dentro

come la sete...e tu devi andare a pesca

per avere quella pace e quella tranquillità

che solo i pescatori conoscono. 

Esser li nel letto del fiume o sul bordo del lago

a pescare... è una sensazione unica

non senti più nulla caldo freddo sole pioggia...

hai solo un’idea:

tirare su il pesce quando abbocca!!

E’ bellissimo!


